
SCHEDA N° 7 - ESTERNI ELABORATO: SRA.E.07 DESCRIZIONE: COLONNA IN PIETRA - SEDUTA IN PIETRA E MAIOLICHE

UBICAZIONE: TERRAZZA GIARDINO - pianta a quota 0.00 m
RILIEVO FOTOGRAFICO

?

Via dell'Episcopio

(-0.15m)

(0.00m)

(-1.77m)

(-3.05m)

(-3.30m)

(-4.14m)

(-0.31m)

Piattaforma in CLS

Via Giovanni Boccaccio
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Terrazza giardino

(-0.20m)

Giardino

(-4.30m)

Giardino

(

-

1

8

.

5

5

m

)

(

-

1

8

.

4

5

m

)

(

-

1

8

.

3

5

m

)

TAXI

BUS

(-12.30m)

Solaio in Latero-Cemento

Cavedio
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(-14.90)

(-11.00)

(-11.60)

(-10.30)

(-9.15)

(-11.60)

Ingresso

Terrazzo Atrio-Ingresso

(-11.90m)

 (+0.20m)

 h: 5.56m

 h: 5.48m

 h: 5.48m

 h: 5.48m

 (+0.20m)

 (+0.20m)

 h: 5.64m

 (+0.10m)

 h: 2.65m

 h: 2.40m

 (+0.20m)

 h: 3.78m

 h: 3.78m

 h: 2.20m

 h: 3.78m
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TIPOLOGIA A: ELEMENTI ARCHITETTONICI  LAPIDEI

Fig.01. Foto d'insieme, colonna e camino in mura Fig.02. Foto colonna e camino in pietra,
particolare

Fig.03. Foto seduta in muratura e maioliche,
particolare
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Descrizione:

Prospetto colonna in marmo- scala 1:20
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Pianta colonna in pietra - scala 1:20
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Pianta seduta in muratura e maiolica - scala 1:20
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SEZIONE AA

TERRAZZA
(QP  0.00)

AMBIENTE N. 3
(QP  +0.20)
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RILIEVO METRICO

ELEMENTI DI SPOGLIO - Terrazza giardino

Seduta in muratura con piastrelle in maiolica dim. 20x20

Camino in muratura e colonna con capitello corinzio

DATI :
1) Capitello di spoglio in pietra

2) Colonna in pietra su base:
H: 2,39m
D: 0,21m

    Base: 52 x 53cm H: 23cm

3) Seduta in muratura con
rivestimento in maiolica

SCHEDA N° 8 - ESTERNI ELABORATO: SRA.E.08 DESCRIZIONE: BIFORA

UBICAZIONE: PROSPETTO NORD - pianta a quota 0.00 m
RILIEVO FOTOGRAFICO

?

Via dell'Episcopio

(-0.15m)

(0.00m)

(-1.77m)

(-3.05m)

(-3.30m)

(-4.14m)

(-0.31m)

Piattaforma in CLS

Via Giovanni Boccaccio

(19.10m)

(+0.20m)

(+0.00m)

Terrazza giardino
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(-12.30m)

Solaio in Latero-Cemento

Cavedio

(-16.80)

(-19.50)

(-14.50)

(-16.20)

(-14.30)

(-14.90)

(-11.00)

(-11.60)

(-10.30)

(-9.15)(-11.60)

Ingresso

Terrazzo Atrio-Ingresso

(-11.90m)

 (+0.20m)

 h: 5.56m

 h: 5.48m

 h: 5.48m

 h: 5.48m

 (+0.20m)

 (+0.20m)

 h: 5.64m

 (+0.10m)

 h: 2.65m

 h: 2.40m

 (+0.20m)

 h: 3.78m

 h: 3.78m

 h: 2.20m

 h: 3.78m

scala 1:100

pianta a quota 0.00 m
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TIPOLOGIA A: ELEMENTI ARCHITETTONICI  LAPIDEI
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(-3.05m)

(-3.30m)

 (+0.20m)

 h: 5.56m

Fig.01. Foto d'insieme, prospetto nord
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Fig.02. Foto bifora, particolare
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Fig.03. Foto bifora, particolare

Fig.04. Foto bifora, particolare

Descrizione:
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RILIEVO METRICO
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BIFORE  - Prospetto Sud (Via Dell'Episcopio)

SCHEDA N° 9 - ESTERNI ELABORATO: SRA.E.09 DESCRIZIONE: PORTALE

UBICAZIONE: PROSPETTO EST - pianta a quota 0.00 m
RILIEVO FOTOGRAFICO

?

Via dell'Episcopio

(-0.15m)

(0.00m)

(-1.77m)

(-3.05m)

(-3.30m)

(-4.14m)

(-0.31m)

Piattaforma in CLS

Via Giovanni Boccaccio
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Terrazza giardino
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(-14.30)

(-14.90)

(-11.00)

(-11.60)

(-10.30)

(-9.15)(-11.60)

Ingresso

Terrazzo Atrio-Ingresso

(-11.90m)

 (+0.20m)

 h: 5.56m

 h: 5.48m

 h: 5.48m

 h: 5.48m

 (+0.20m)

 (+0.20m)

 h: 5.64m

 (+0.10m)

 h: 2.65m

 h: 2.40m

 (+0.20m)

 h: 3.78m

 h: 3.78m

 h: 2.20m

 h: 3.78m

scala 1:100

pianta a quota 0.00 m
0 1 2 3 4 5

3

2

1

4

5

6

7

9

10

TIPOLOGIA A: ELEMENTI ARCHITETTONICI  LAPIDEI

 h: 2.40m

 (+0.20m)

 h: 3.78m

 h: 3.78m

 h: 2.20m

1

Fig.01. Foto d'insieme prospetto est Fig.02. Foto prospetto est, particolare portale in pietra

Descrizione:
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Prospetto monofora gotica - scala 1:20
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RILIEVO METRICO

INTERVENTI SU OPERE IN MARMO

Pulitura di marmi esterni
• rimozione di depositi superficiali incoerenti a secco mediante l’uso di spazzole e pennelli morbidi;
• rimozione assorbimento di ossidi di ferro, emersi a causa della lunga permanenza in ambiente estremamente umido
mediante applicazione di compresse assorbenti a base di sepiolite;
• rimozione di depositi superficiali coerenti, incrostazioni, concrezioni e fissativi alterati mediante applicazione di
compresse di polpa di carta imbevute di soluzioni di sali inorganici (carbonato di
ammonio).

Consolidamento e fissaggio di marmi esterni
• Preconsolidamento e consolidamento della superficie marmorea a base di silicato di etile per impregnazione.
• Riadesione di tarsie e piccole parti di marmo pericolanti o distaccate con resina epossidica bicomponente ove necessario.
• Consolidamento strutturale di fessurazioni e fratturazioni dei singoli elementi marmorei e successivo riassemblaggio in
loco degli stessi mediante l’inserzione di perni in acciaio, ove
necessario, e riadesione con resina epossidica.

Integrazione plastica e cromatica di marmi esterni
• Integrazione plastica e cromatica di piccole parti mancanti, eseguita con malte idonee per colorazione e granulometria, a
base di grassello di calce, calce idraulica, sabbia e polvere di
marmo.
• Stuccatura e microstuccatura di lesioni e fessurazioni nonché delle giunzioni degli elementi assemblati eseguita con malte
idonee per colorazione e granulometria, a base di grassello di
calce, calce idraulica, sabbia e polvere di marmo

Lucidatura e protezione finale di marmi esterni
• protezione finale, eseguita con silicato di metile in giusta diluizione o con opportune resine secondo le indicazioni della
direzione dei lavori e della soprintendenza competente.

Pulitura si superficie lapidea interessata da diffuso attacco biologico (licheni)
consistenti nell'asportazione meccanica mediante leggera spazzolatura, applicazione di biocida ad azione meccanica con
bisturi, rimozione di residui tenaci con applicazione di piccola quantità
di acqua ossigenata a 120 vol. e/o azione meccanica, aspirazione continua del materiale rimosso; eventuale lavaggio con
solvente

Stuccatura di fratture, microfratture, croste sollevate e zone alveolate
integrazione e rifacimento di giunti da eseguire mediante applicazione di malta a base di calce idraulica a basso contenuto
salino e polveri di pietra, sovrapposta a strati sottili stesi in più fasi;
protezione di parti molto disgregate con sottile strato di malta applicato a pennello ed a spugna al fine di restituire
continuità alla superficie
lapidea

Pulizia meccanica
con bisturi spazzolini e trapani dentistici ed estrazione dei sali mediante impacchi (anche ripetuti se necessario) di polpa di
carta e acqua bidistillata, spazzolatura delicata ed accurata
con sapone neutro con azione biocida in soluzione acquosa al 3%, successivi risciacqui con acqua bidistillata. Rimozione a
bisturi delle impurità presenti (radici, muffe, licheni e muschi
devitalizzati) e delle incrostazioni presenti per Colonne  e per Capitelli
 Trattamento devitalizzante da attacchi biologici superfici lapidee
        Trattamento erbicida e biocida per la devitalizzazione di muffe,alghe,licheni ecc. data l'esposizione
        all'aperto dei reperti.
 Eliminazione di patine biologiche da materiale lapideo. Eliminazione di patine biologiche necrotizzate con sistema

riducente Idrazina e Cloridrato di idrosillammonio in sol.1a1 da usare ad
        impacchi o a impregnazione.
 Stuccatura delle lesioni da materiale lapideo. Stuccatura delle lesioni e microlesioni con calce
 Sapone neutro con azione biocida, polvere di marmo nelle proporzioni di 1 a 2 e 5% di Primal.
 Consolidamento superficiale con Paraloid B72 al 3%.
 Protezione finale del le superfici con stesura cere microcristalline o emulsioni cerose in acqua (tipo Biwax)

INTERVENTI SU OPERE IN FERRO

 Pulitura, lavaggio forzato indotto, essiccazione di ferro e leghe misurabili
 Eliminazione di ossidi e prodotti corrosi di ferro e leghe misurabili
 Trattamento con inibitori di corrosione di ferro e leghe misurabili
 Trattamento protettivo finale di ferro e leghe misurabili

Prospetto bifora - scala 1:20
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RILIEVO DEL MATERICO E DEL DEGRADO

MATERIALE DEGRADO INTERVENTI

INT - INTEGRAZIONE  CONS - CONSOLIDAMENTO  PUL - PULITURA

PROT - PROTEZIONE

EROSIONE

PROFONDA/
ALVEOLIZZAZIONE

Consolidamento del materiale lapideo
mediante impregnazione di silicato di etile al
70 %.

Protezione puntuale degli elementi lapidei
esposti alla pioggia con impregnate
polisilossanico dato a pennello, traspirante,
non filmogeno.

CONS.3

PROT.1

PATINA BIOLOGICA/
VEGETAZIONE
INFESTANTE

Rimozione dei depositi superficiali
parzialmente aderenti mediante l'impiego di
acqua deionizzata.
Rimozione dei residui vegetali con scopini,
spazzole morbide e bisturi.

PUL.1

FESSURAZIONE O
FRATTURAZIONE

Stuccatura mediante l'impiego di malta di
calce idraulica e successiva stesura di strato di
finitura a base di malta di grassello di calce.
Microstuccatura con malta di grassello di
calce nei casi di microfratturazione,
microfessurazione, scagliatura, pitting.

CONS.2

PIETRA

MARMO

LESIONE SARCITA

EROSIONE
PROFONDA/
ALVEOLIZZAZIONE

CONS.3

PROT.1

Consolidamento del materiale lapideo
mediante impregnazione di silicato di etile al
70 %.

Protezione puntuale degli elementi lapidei
esposti alla pioggia con impregnate
polisilossanico dato a pennello, traspirante,
non filmogeno.

DISGREGAZIONE

Trattamento con emulsione acquosa di siloni
silossani e polimeri ad elevato potere
aggregante ed idrorepellente di profondità.

PUL.5
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Pianta colonna in marmo - scala 1:20
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Prospetto colonna in marmo - scala 1:20
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PATINA BIOLOGICA/
VEGETAZIONE
INFESTANTE

Rimozione dei depositi superficiali
parzialmente aderenti mediante l'impiego di
acqua deionizzata.
Rimozione dei residui vegetali con scopini,
spazzole morbide e bisturi.

PUL.1

INTONACO

DISTACCO

Iniezioni di miscela consolidante a base di malta
fluida formata da una parte di grossella di calce
ed una di aggregato con granulometria  molto
sottile

INT.4

ALTERAZIONE
CROMATICA /
COLATURA
PIGMENTATA

INCROSTAZIONE
(DEPOSITI COERENTI)

Rimozione della croste tenace mediante
impacchi di carbonato di ammonio veicolati
da pasta di cellulosa.

PUL.2

Lavaggio con idropulitrice a bassa pressione con getto ampio

(non localizzato) con acqua calda e fredda, da eseguirsi con

l'ausilio di spazzole per la rimozione di materiali di sporcizia

superficiali a preparazione dei successivi interventi.

Accurata spazzolatura del paramento con spazzole di saggina a

setole morbide e pennellesse per la rimozione dei depositi

polverulenti incoerenti ed aspirazione con piccoli aspiratori

meccanici dei residui rimossi; rimozione di depositi

maggiormente coesi al supporto con piccoli attrezzi quali bisturi

e microscalpelli

MATERIALE DEGRADO INTERVENTI

INT - INTEGRAZIONE  CONS - CONSOLIDAMENTO  PUL - PULITURA

PROT - PROTEZIONE

MARMO

EROSIONE

PROFONDA/
ALVEOLIZZAZIONE

Consolidamento del materiale lapideo
mediante impregnazione di silicato di etile al
70 %.

Protezione puntuale degli elementi lapidei
esposti alla pioggia con impregnate
polisilossanico dato a pennello, traspirante,
non filmogeno.

CONS.3

PROT.1

INCROSTAZIONE
(DEPOSITI COERENTI)

Rimozione della croste tenace mediante
impacchi di carbonato di ammonio veicolati
da pasta di cellulosa.

PUL.2

DISTACCO

Preconsolidamento e consolidamento della
superficie marmorea a base di silicato di etile
per impregnazione.
Riadesione di tarsie e piccole parti di marmo
pericolanti o distaccate con resina epossidica
bicomponente ove necessario.

EROSIONE
PROFONDA/
ALVEOLIZZAZIONE

Consolidamento del materiale lapideo
mediante impregnazione di silicato di etile al
70 %.

Protezione puntuale degli elementi lapidei
esposti alla pioggia con impregnate
polisilossanico dato a pennello, traspirante,
non filmogeno.

CONS.3

PROT.1

PATINA BIOLOGICA/
VEGETAZIONE
INFESTANTE

Rimozione dei depositi superficiali
parzialmente aderenti mediante l'impiego di
acqua deionizzata.
Rimozione dei residui vegetali con scopini,
spazzole morbide e bisturi.

PUL.1

FESSURAZIONE O
FRATTURAZIONE

Stuccatura mediante l'impiego di malta di
calce idraulica e successiva stesura di strato di
finitura a base di malta di grassello di calce.
Microstuccatura con malta di grassello di
calce nei casi di microfratturazione,
microfessurazione, scagliatura, pitting.

CONS.2

PIETRA

MAIOLICA MANCANZA

Ove necessario, integrazioni di parti mancanti
di pietra mediante l'esecuzione di copie in
malta di calce idraulica e spinottature con
perni in vetroresina. Revisione cromatica ad
acquarello per l'equilibratura delle stuccature.

INT.1

DISTACCO

FESSURAZIONE O
FRATTURAZIONE

Interventi con resina acrilica Paraloid B72 diluita in solvente
nitro al 5%.  Impiego di una una leggera garza per garantire la
tenuta del consolidante.  A essiccazione ultimata, pulizia della
superficie dalle eccedenze di adesivo e consolidante,
bloccaggio delle macro-fessure con resine epossidiche,
fissaggio dei frammenti con Paraloid B72 diluito in acetone al
60%. La reintegrazione delle parti mancanti con stucco
cellulosico caricato con pigmenti scegliendo una gradazione di
colore in leggero sottotono che riprende la tonalità del fondo
della maiolica.

Bloccaggio delle macro-fessure con resine epossidiche

ESFOLIAZIONE

Riadesione  di scaglie e frammenti di peso e dimensioni
limitate mediante resina epossidica previa pulitura e
preparazione delle interfacce.
Ove necessario, integrazioni  di parti mancanti  di pietra
mediante l'esecuzione di copie in malta di calce idraulica
e spinottature con perni in vetroresina.  Revisione
cromatica ad acquarello per l'equilibratura  delle
stuccature.

Prospetto monofora gotica - scala 1:20
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Pianta  - scala 1:20
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MATERIALE DEGRADO INTERVENTI

INT - INTEGRAZIONE  CONS - CONSOLIDAMENTO  PUL - PULITURA

PROT - PROTEZIONE

EROSIONE
PROFONDA/
ALVEOLIZZAZIONE

Consolidamento del materiale lapideo
mediante impregnazione di silicato di etile al
70 %.

Protezione puntuale degli elementi lapidei
esposti alla pioggia con impregnate
polisilossanico dato a pennello, traspirante,
non filmogeno.

CONS.3

PROT.1

PATINA BIOLOGICA/
VEGETAZIONE
INFESTANTE

Rimozione dei depositi superficiali
parzialmente aderenti mediante l'impiego di
acqua deionizzata.
Rimozione dei residui vegetali con scopini,
spazzole morbide e bisturi.

PUL.1

FESSURAZIONE O
FRATTURAZIONE

Stuccatura mediante l'impiego di malta di
calce idraulica e successiva stesura di strato di
finitura a base di malta di grassello di calce.
Microstuccatura con malta di grassello di
calce nei casi di microfratturazione,
microfessurazione, scagliatura, pitting.

CONS.2

PIETRA

MARMO

LESIONE SARCITA

EROSIONE
PROFONDA/
ALVEOLIZZAZIONE

CONS.3

PROT.1

Consolidamento del materiale lapideo
mediante impregnazione di silicato di etile al
70 %.

Protezione puntuale degli elementi lapidei
esposti alla pioggia con impregnate
polisilossanico dato a pennello, traspirante,
non filmogeno.

DISGREGAZIONE

Trattamento con emulsione acquosa di siloni
silossani e polimeri ad elevato potere
aggregante ed idrorepellente di profondità.

PUL.5

RILIEVO DEL MATERICO E DEL DEGRADO

RILIEVO DEL MATERICO E DEL DEGRADO

FESSURAZIONE O
FRATTURAZIONE

Stuccatura mediante l'impiego di malta di
calce idraulica e successiva stesura di strato di
finitura a base di malta di grassello di calce.
Microstuccatura  con malta di grassello di
calce nei casi di microfratturazione,
microfessurazione, scagliatura, pitting.

COMUNE DI RAVELLO
Provincia di Salerno

RESTAURO CONSERVATIVO CON RISTRUTTURAZIONE 

ARCHITETTONICA DI "VILLA EPISCOPIO"

PROGETTO ESECUTIVO

LAVORI DI COMPLETAMENTO

Elaborato:

Ing. Arch. Maurizio Di Stefano

Aggiornamento:

File :

Committente:       Regione Campania

Scala:

Data:

Revisione:
Direttore dei lavori:

Arch. Francesco D'Agostino

Responsabile Unico del Procedimento:
Dott. Giuseppe d'Errico

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione:
  Arch. Francesco D'Agostino

N° :  15

Legale rappresentante: Arch. Carmen De Luca

Responsabile della progettazione

3. RESTAURI ARTISTICI

Ottobre 2016

-

SRA.E.04

P.T.I. - Progetti Territoriali Integrati S.p.A.
Società Generale di Ingegneria, Consulenza e Formazione
Via Medina, 5 - 80133 Napoli - info@ptiitalia.it - www.ptiitalia.it

REV.01

OGGETTO:
ELEMENTI ARCHITETTONICI LAPIDEI
Seduta in muratura e maioliche e colonna - Giardino (q.+
0.20)Bifore - Prospetto Ovest - Monofora gotica prospetto
Nord

SRA.E.04.dwg


